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Ospedale, ècacciaaibenefattori
Raccolti 200mila eurodallaOnlusdegli exprimari: servirannoadacquistare i nuovi letti

Ha già raggiunto i 200 mila
euro la raccolta di fondi degli
«Amici del nuovo ospedale
di Biella», un comitato nato
circa un anno fa su iniziativa
di due primari in pensione
che hanno lavorato per 40
anni al Degli Infermi: il pe-
diatra Leo Galligani e il ge-
riatra Adriano Guala, con la
collaborazione del direttore
sanitario dell'Asl Franco
Piunti. Dell'associazione,
che è alla ricerca di benefat-
tori, siano essi imprenditori,
fondazioni, associazioni o fa-
miglie, e che a giorni diven-
terà una Onlus, si è parlato
l'altra sera alla presentazio-
ne delle apparecchiature do-
nate all'ospedale dalla Fon-
dazione Crb. «La cura e l'as-
sistenza ai malati sono già
garantite dal Servizio sani-
tario nazionale - precisa
Guala -, noi vogliamo fare
qualcosa in più e integrare le
risorse con l'aiuto dei privati
per assicurare ai ricoverati
più comfort: uno dei compo-
nenti del recupero della sa-
lute». Il primo obiettivo è
l'acquisto di 260 letti di ulti-
ma generazione, che facilita-
no l'alzata ai pazienti, il pas-
saggio dalla barella e il lavo-
ro del personale che si occu-
pa dell'igiene dei malati: co-

stano 2600 euro l'uno e per
poter spuntare la prima meta
raggiunta occorrono 680 mila
euro. «I primi 200 mila euro
sono arrivati da due Fonda-
zioni di famiglie biellesi che in
tempi passati hanno contribu-
ito a migliorare la sanità biel-
lese - dice Guala che però, in
attesa dell'ufficialità delle do-
nazioni, preferisce non svela-
re i nomi dei benefattori -. An-
che alcuni medici dell'ospeda-
le, in pensione o ancora in for-
za, vogliono contribuire in no-

me dell'importanza della salu-
te dei cittadini».

Nel nuovo ospedale ci sa-
ranno 539 letti: 80 li ha donati
la Fondazione Cassa di rispar-
mio di Biella per alcuni reparti
particolari, altri saranno tra-
sferiti dal Degli Infermi (quelli
più nuovi) e 260 li vorrebbe
appunto donare l'associazio-
ne «Amici del nuovo ospeda-
le» per sostituire quelli più
malandati. Le ultime grandi
donazioni furono, tra gli Anni
60 e 70, quella della famiglia
Zegna per la costruzione
dell'«ospedaletto» di Trivero

e quella della Fondazione della
famiglia Caraccio per le sale
operatorie. Ma molti padiglio-
ni del Degli Infermi sono dedi-
cati ai benefattori che li finan-
ziarono: Cartotti, Grupallo,
Rivetti, Trossi. Seppure i tem-
pi siano cambiati, si fa appello
alla coscienza dei biellesi,
«cittadini di un territorio che
ha dato loro tanto e che oggi
chiede di “restituire” qualcosa
a favore dell'ospedale che per
diversi lustri sarà l'unico nuo-
vo in Piemonte».
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UNIVERSITÀ. PROGETTO DI CITTÀ STUDI E LIUC

Masterdi ingegneria tessile in inglese
Prontaapartire la secondaedizione
La prima edizione, che si sta
avviando alla fase conclusiva,
è stata una vera e propria
esperienza multiculturale,
con la partecipazione di 12
giovani selezionati provenien-
ti da tutto il mondo: 6 italiani,
3 europei (Germania, Porto-
gallo, Repubblica Ceca), un
peruviano, un egiziano e un
tunisino. Così, a fronte del
successo ottenuto, Città Studi
e Liuc-Università Cattaneo ri-
lanciare e presentano la II
edizione del Master universi-
tario di primo livello in Mana-
gement and Textile Enginee-

ring (MTE), che prenderà il via
a settembre.

Sono state tante e di presti-
gio le aziende che hanno credu-
to nel progetto, aderendo in
qualità di partner e sponsor.
Come sottolinea Mario Boselli,
presidente della Camera Nazio-
nale della Moda Italiana: «Il
Master si è confermato come
un’esperienza formativa con-
creta, che ha come punto di for-
za l’ausilio delle imprese del
fashion system schierate dalla
parte dei giovani, disposte a of-
frire conoscenza e formazione
anche al loro interno. Un segno

forte e importante per un pro-
getto positivo».

Il percorso, creato ad hoc per
rispondere alle esigenze del
settore Tessile-Abbigliamento-
Moda, è unico nel suo genere: si
svolge in inglese e rilascia un ti-
tolo legalmente riconosciuto
sia in Italia che all’estero.

«È un corso elaborato in ma-
niera assolutamente speciale –
conferma Nino Cerruti, part-
ner del Master – ideato per pre-
parare a essere dei tecnici com-
pleti sul piano del ciclo vertica-
le dell’industria tessile, come
dell’ambiente internazionale in

cui ormai bisogna essere pre-
parati a operare».

La II edizione prevede age-
volazioni finanziarie e confer-
ma la formula didattica con im-
pegno full time della I edizione:
550 ore di lezione, con docenza

congiunta di accademici e pro-
fessionisti del settore, visite
aziendali, testimonianze dei
massimi esperti a livello mon-
diale della filiera tessile e 500
ore di stage presso aziende
d’eccellenza. [P. G.]

L’associazioneincampo

«Graziealledonazioni

garantiremoaipazienti

unmaggiorecomfort»

I COSTI

DallavenditadelDegli Infermi
un«tesoretto»di 22milioni

� Il costo del nuovo ospe-
dale ammonta a 190 milioni
di euro: 55 milioni a carico
della Regione, 57 milioni a
carico dell'Asl (20 sono stati
donati dalla Fondazione Crb

per l'acquisto di attrezzatu-
re, 15 finanziati con un mu-
tuo e 22 derivanti dalla ven-
dita, non ancora avvenuta,
del Degli Infermi), i restanti
sono fondi statali.

Nino Cerruti con un gruppo d i masterini dell’«Mte»

TRIBUNALE

Rinviata
agiudizio
la “cricca”
dello spaccio

Tutti rinviati a giudizio, tran-
ne uno che ha preferito il rito
abbreviato, i quindici indaga-
ti, per reati in materia di armi
e stupefacenti, dalla Procura
di Biella. Il processo si aprirà
il 5 marzo 2015. La decisione
del Gup Silvia Carosio è arri-
vata dopo la replica del pm
Ernesto Napolillo alle ecce-
zioni presentate dai difenso-
ri. L’inchiesta era partita nel
2010 quando venne alla luce
lo scambio di un piccolo
quantitativo di cocaina tra
uno degli indagati ed un trai-
ner biellese. Si pensò che da lì
fosse possibile ricostruire
un’intera rete di spaccio e per
questo gli investigatori predi-
sposero pedinamenti e inter-
cettazioni ambientali. Ma
non ci fu nessun sequestro
eclatante. Due anni e due me-
si, e 4 mila euro di multa, è la
condanna di Crescenzo D’Al-
terio, 40enne di Ciriè. [A. F.]

AZIENDE

Lauretana
sponsor
del tennista
Quinzi

Una nuova collaborazione con
una giovane promessa del
tennis mondiale, per Laureta-
na. L’acqua più leggera d’eu-
ropa ha deciso di sostenere
Gianluigi Quinzi, il diciotten-
ne di Porto San Giorgio che
ormai è diventato una solida
realtà del panorama tennisti-
co come confermano i suoi ri-
sultati: vincitore del Junior
Wimbledon Championship,
dei quarti di finale nel Junior
Australian Open e degli junior
Us Open, solo per citarne al-
cuni. «Determinazione e rigo-
re sono indispensabili per rag-
giungere obiettivi ambiziosi,
nello sport come in azienda -
dice il presidente Vietti - Lau-
retana, ha nel tempo, miglio-
rato il prodotto, realizzando
nuovi formati e rinnovando gli
impianti di imbottigliamento
per rispondere meglio alle esi-
genze di mercato».
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gg Lapolitica/Debiti e dubbi

La holding regionale che ha
in cassaforte le azioni della
maggior parte delle società
partecipate si avvia a chiude-
re il bilancio del 2013 con una
perdita di esercizio di 13,5
milioni e rotti di euro. I conti
sono stati discussi venerdì
scorso nel corso dell’assem-
blea dei soci che ha scelto di
rinviare al 30 giugno l’appro-
vazione del bilancio di con-
suntivo 2013. Allora sarà in
carica il nuovo governo re-
gionale che dovrà decidere
se dare seguito al progetto di
riorganizzazione portato
avanti dalla giunta Cota, o se
modificarlo anche perchè il
«rosso» 2013 si aggiunge alla
perdite del 2012 che sono sta-
te di 8,7 milioni. Il deficit na-
sce, soprattutto, dalla svalu-
tazione delle società legate a
settori messi in difficoltà dal-
la crisi come Eurofidi, che ge-
stisce l’attività di garanzia
collettiva dei fidi per le Pmi, o
delle partecipate che hanno
per missioni lo sviluppo dei
territorio, quelle che nel cor-
so degli anni hanno attrezza-
to aree per insediamenti pro-

duttivi. Vanno bene, invece, e
distribuiscono anche divi-
denti le partecipazioni in im-
prese che fanno innovazione,
energia o smaltimento rifiuti.

Soldi, capannoni e terme
Anche nel 2013 gli effetti della
crisi economica si sono fatti
sentire. È il caso, appunto, di
Eurofidi. La Regione ha una
partecipazione del 16,56 per
cento che produce una perdita
di esercizio nei conti di Finpie-
monte partecipazioni di oltre
3,5 milioni. Con questi numeri
la perdita complessiva si aggi-
ra sui 27 milioni con una ri-
chiesta di aumento di capitale
ai soci di 30 milioni. Molto più
contenuta è la perdita di Fin-
granda, la finanziaria che ope-

ra in provincia di Cuneo e che
nella pre-chiusura 2013 registra
un segno meno di 90 mila euro.
ma quel che preoccupa i vertici
della holding regionale è la sca-
denza l’anno prossimo di un pre-
stito da 1,5 milioni.

E poi ci sono le società per lo
sviluppo del territorio. Una su
tutte, la Sit (Sviluppo investi-
menti e territorio) che per vo-
lontà della regione dal 2009 ha
gestito l’acquisizione delle
aree industriali ex Pininfarina
che adesso portano a Finpie-
monte un rosso come perdita
da associazione che sfiora i 34
milioni. E poi ci sono i conti
della Snos, posta in liquidazio-
ne ma che porta ad una svalu-
tazione dei crediti immobiliz-
zati di Finpiemonte per altri

1,6 milioni. Perdite per altri
260 mila euro derivano dal-
l’ipotesi di concordato della
Saia a cui si deve aggiungere
una svalutazione per 1,2 milio-
ni. Un altro milione e mezzo di
perdite sono legate alla liqui-
dazione delle quote in Finind
(nata dalla cessione di Idreg,
che operava nel campo idroe-
lettrico): 1,5 milioni. Anche le
Terme di Acqui continuano ad
operare in perdita ma l’inter-
vento diretto di Finpiemonte
partecipazioni nella gestione
ha portato al dimezzamento
delle perdite rispetto al 2012:
da 1,1 a 600 mila euro.

Logistica, ambiente e rifiuti
Sono i settori dove le società
partecipate dalla regione vanno

Regione,Partecipatedaprofondorosso
La holding FinPiemonte perde 13,5 milioni.Vannomale i conti di Eurofidi e delle società delle aree industriali
Gli unici utili arrivano dal settore energia, dall’innovazione e, in via straordinaria, dall’aeroporto di Caselle

Eurofidi
Il settore della garanzia al

credito è in sofferenza. Finpie-
monte partecipazioni detiene il
16,56 del capitale di Eurofidi, il
resto è in mano alle banche. Il
rosso complessivo è 27 milioni

MAURIZIO TROPEANO

-3,5
milioni

È la quota della
perdita di Eurofidi

che fa capo alla
holding regionale

Ilbilanciosaràvotato
agiugnoquandosarà
incaricalanuova
giuntaregionale

Le società del territorio
La Regione ha affidato alla Sis

la gestione dell’acquisto dell’ex
Pininfarina di Grugliasco. Ma

tutte le società che operano nel
settore dei siti produttivi sono

in rosso da Snos a Saia

-3,4
i milioni

È la perdita di Sis, la società
che ha acquisito l’ex

Pininfarina di Grugliasco
per il rilancio De Tomaso

bene e producono anche utili
che, in parte, permettono di
contenere le perdite. I dividendi
2013 arrivano a quasi 3 milioni e
sono il frutto dei risultati positi-
vi di Barricala, la società che ge-
stisce l’omonima discarica (750
mila euro), dall’interporto di Or-
bassano che permette di incas-
sare alla holding 260 mila euro
anche se dovrebbe chiudere il
2013 con un rosso di circa 400
mila euro. E ci sono anche 1,7 mi-
lioni di dividendi straordinari
pagati dalla Sagat. E vanno bene
anche Icarus (partecipata con
Finmeccanica) che chiude il bi-
lancio con un utile di 700 mila
euro e l’Agenzia di Pollenzo. Ar-
dea (energia) ha dato utili per 50
mila euro mentre altri 228 mila
arrivano da Strambino Solar.

3
domande

a
Agostino

Ghiglia

«Giàavviate
leprocedure

percedere il 30%
delleazioni»

Agostino Ghiglia è l’asses-
soreregionalechesioccupa
delle partecipazioni. Il pia-
nodiriorganizzazioneeces-
sione porta la sua firma do-
po la correzione del primo
piano presentato dall’ex as-
sessore Maccanti. Venti mi-
lioni in due anni dove e co-
mesipuòtagliare?

«Il piano di riorganizzazione
ha portato all’avvio dei pro-
cedimenti di liquidazione e di
cessione delle quote per il 30
cento delle partecipazioni re-
gionali. E poi abbiamo anche
riorganizzato Scr e il Csi.
Stiamo an-
dando avan-
ti tenendo
conto delle
difficili con-
dizioni del
mercato e
alla volontà
di non sven-
dere questo
patrimonio pubblico».

Perché non avete ceduto la
quotadiEurofidichehauna
perditadi3,5milioni?

«Perché dopo di noi sarebbe-
ro uscite le banche e questo
avrebbe fatto saltare il più
grande ente italiano di ga-
ranzia dei fidi a favore delle
Pmi con il rischio di mettere
sul lastrico migliaia di impre-
se e artigiani piemontesi».

Anche le società che gesti-
scono aree industriali sono
incrisi...

«Paghiamo la scelta fatta ne-
gli anni d’oro dei fondi euro-
pei dove bastava costruire.
Alcune società sono state
messe in liquidazione dopo
complesse trattative con gli
altri soci ma è difficile trova-
re acquirenti». [M.TR.]

� La riorganizzazione
delle Partecipate è uno de-
gli argomenti al centro del-
la campagna elettorale per
la guida del Piemonte.

Sulla«Stampa»
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il caso
ALESSANDRO MONDO

C
hissà se il prossi-
mo assessore alla
Sanità in Regione
si ricorderà dei fal-
doni che ora giac-

ciono nell’archivio del Consi-
glio: 4.200 pagine di docu-
menti.
È quanto resta della Com-

missione speciale d’indagine
sulla sanità, sugli appalti pub-
blici e sulla gestione delle gare
di appalto bandite da Scr: va-
rata tra squilli di tromba il 12
dicembre 2011 emorta prema-
turamente a fine 2013, a di-
spetto del nome chilometrico.
Poco importa se i primi ri-
scontri avevano alzato il sipa-
rio su diverse irregolarità e su
un numero ancora maggiore
di anomalie. Di riprendere le
indagini non si è più parlato.

La giungla degli appalti
Il perimetro è quello della Sani-
tà, ovverodelleprorogheseriali
degli appalti: senza gara. Tante
proroghe, troppe, più o meno
datate, talora sprovviste delle
determinecheavrebberodovu-
to motivarle. Al punto da far
sorgere il sospetto di un siste-
ma collaudato per favorire
sempre le stesse imprese.

«Troppe anomalie»
«Non lo sapremo mai - è la de-
nunciapostumadiAlbertoGof-
fi, consigliere uscente in quota
Udc, già presidente della Com-
missione -. Forse abbiamo dato
fastidio a qualcuno. Sicura-
menteabbiamocercatodi scar-
dinare un sistema che durava
da anni, e di cui hanno benefi-
ciato inmolti ».

«Proroghe senza gara»
Non lo sapremo perchè, dopo
essersi fatta inviare la docu-
mentazione dalle venti Asl e
Aso piemontesi, la Commissio-
ne ha potuto convocare solo i
vertici delle Asl Torino1, Aso e
Asl di Alessandria. E questo,
nonostante gli interrogativi in
sospeso. «L’importo complessi-
vo delle proroghe firmate dalle
Asl, dal 2008 fino alla chiusura
dell’indagine, supera i 600 mi-

lioni su un totale di 1.725 casi di
contratti diproroga - spiegaGoffi
-: parliamo di servizi e forniture.
Dal 16maggio2012, datadi entra-
ta in vigore delle Federazioni sa-
nitarie, al maggio 2013 le proro-
ghe ammontano a 245 milioni,
più 83milioni di varianti in corso
d’opera». I casi piùclamorosi, an-
nota, hanno evidenziato proro-
gheallemedesime imprese fino a
13 volte nel corso degli anni. Con
buona pace della legge, che pre-
vede rinnovi non superiori a sei
mesi (il tempo di bandire una
nuova gara). E delle Federazioni,
anch’esse rottamate, volute dal-
l’ex-assessore Monferino per
centralizzare gli appalti rispar-
miando sui costi.

Primi riscontri
Fugrazieal lavorodellaCommis-
sione se l’Asl Torino 1 si affrettò a
sanare con una delibera 26 pro-

roghe non accompagnate dalle
determine. La Corte dei Conti
chiese gli atti sul parcheggiomai
utilizzato delle Molinette. L’as-
sessoreallaSanitàCavallera,pur
ipotizzando che molte riconfer-
me fossero giustificate dalla ne-
cessità di non interrompere ser-
vizi essenziali nellemore del pas-
saggio di competenze alle Fede-
razioni, a sua volta chiese la do-
cumentazione alle Asl e alle Aso
suscitando un conflitto di poteri
con la Commissione. Che però
avrebbe avuto vita breve.

Commissione rottamata
L’inizio della fine fu un ordine del
giornodelPdsull’AslTorino 1, se-
guito da una conferenza stampa.
La maggioranza accusò i demo-
cratici di trasformare l’organo
d’inchiesta in strumento di lotta
politica (e di visibilità mediatica
per Goffi), negando la proroga

dei lavori. Addebito rilanciato da
Mario Carossa, capogruppo
uscente della Lega: «Prima di ti-
rare le somme bisognava verifi-
care i documenti, senza utilizza-
re le indagini per fini politici di
parte. Avevo votato per istituire
la Commissione ma con il senno
di poi non lo rifarei. I politici fac-
ciano i politici, per il resto ci sono
imagistrati».

Indagini arenate
Agennaio la giuntaha conferma-
to tutti i direttori generali delle
Asl: ieri Davide Gariglio e Nino
Boeti hanno polemizzato con la
Torino 1 per la nomina, a dieci
giorni dal voto, di due capi dipar-
timenti. Sono gli stessi direttori
chenonhannopotutoesserecon-
vocati e fornire spiegazioni ai
commissari causa lo scioglimen-
to dellaCommissionemedesima.
La chiarezza può attendere.

Sanitàeappalti,
“insabbiate” le indagini

Sciolta laCommissioned’inchiesta, i documenti finiscono in archivio

Il parcheggio fantasma
La Corte dei Conti aveva chiesto e ottenuto dalla Commissione d’inchiesta sugli appalti gli atti del parcheggio sotterraneo

costruito alle Molinette, e mai utilizzato, ipotizzando un danno erariale: della vicenda si era occupata La Stampa.

il caso
ALESSANDRO MONDO Appalti ai soliti noti

Sanitànelmirino
LaCommissionedi indagine: “Prassi abituale”P

rossimamente la
Procura della Re-
pubblica, e quella
della Corte dei Con-
ti, potrebbero eser-

citarsi su una nuova inchiesta.
Il perimetro è quello degli ap-

palti prorogati dalle Asl pie-
montesi, sotto i riflettori della
Commissione regionale di inda-
gine sulla Sanità subalpina e su-
gli appalti pubblici, con le prime
risultanze. Quanto basta per
spingere il presidente Alberto
Goffi, «su indicazione dei com-
missari», a chiedere al presi-
dente del Consiglio regionale
Valerio Cattaneo la messa a di-
sposizione dei dati alla magi-
stratura ordinaria e contabile.
Di rigore la richiesta all’assesso-
rato regionale di un’ispezione.
Sempre che i direttori generali
e amministrativi delle Asl al va-
glio - Torino 1, Asl e Aso di Ales-
sandria - non forniscano deluci-
dazioni quando saranno ascol-
tati in Commissione.

Proroghe misteriose
Come si premetteva, la que-
stione riguarda gli appalti so-
pra i 40 mila euro di importo.
Più precisamente le proroghe
degli appalti, una prassi nel
panorama delle Asl piemonte-
si: tante, troppe, alcune molto
datate, sovente non motivate.
E non sempre accompagnate
dalla determina che le autoriz-
za. Problema sollevato dal
gruppo del Pd la settimana
scorsa, e ora avvalorato dai ri-
scontri della Commissione.
Eccoli, i dati: Aso Alessandria,
67 proroghe relative alla forni-
tura di servizi fin dal 2002; Asl
Alessandria, 87 proroghe dal
2007; Asl Torino1, 26 proroghe

senza gara, con inevitabile bene-
ficio per una cerchia ristretta di
aziende: alcune delle quali si so-
no viste riconfermare il contrat-
to fino a 12-13 volte. «Tutto con
grave alterazione delle regole del
mercato e con presunte violazio-
ni di legge - commenta Goffi -.
Difficile pensare altrimenti
quando si verificano casi di pro-
roghe per cui, a 11 anni dalla sca-
denza del contratto originario,
non si è trovato il tempo per pro-
cedere a un nuovo bando». Diffi-
cile anche pensare che si tratti
sempre e comunque di rinvii giu-
stificati dalla necessità di garan-
tire servizi essenziali, magari

nelle more delle nuove funzioni
prese in carico dalle Federazioni 
sanitarie. Tanto più che, aggiun-
ge Goffi, «le proroghe dei con-
tratti possono essere previste
per un periodo che di norma è di
90 giorni: il tempo utile per asse-
gnare il nuovo bando».

L’Asl To1 corre ai ripari
Come se non bastasse, venerdì
scorso, il giorno dopo il «j’accuse»
del Pd, l’Asl Torino1 ha approvato
a tambur battente una delibera
per sanare l’illegittimità delle 26
proroghe di cui sopra. Conferma
Giovanna Bricarello, il direttore:
«Abbiamo preso atto di alcuni
contratti prorogati in accordo
con i fornitori, senza determina.
Il che non è giustificabile, a mag-
gior ragione nel periodo prece-
dente l’entrata in funzione delle
Federazioni. Da qui la decisione
di sanare queste irregolarità.
Parliamo di 26 contratti a fronte
di quasi 2 mila fornitori. Adotte-
remo provvedimenti verso chi
non ha fatto le determine».

Reazioni
Per il Pd (Gariglio, Reschigna,
Boeti), i riscontri della Commis-
sione sono la prova provata del-
l’allarme lanciato venerdì. Ce-
rutti, Sel, chiede all’assessore
Cavallera di chiarire. Bono, M5S,
sollecita l’intervento della magi-
stratura. Lega (Carossa) e Fra-
telli d’Italia (Motta) invitano a
non prendere iniziative prima di
avere ascoltato gli interessati.
Partita aperta.

Atti alla Procura
Alberto Goffi, presidente della Commissione, chiederà al

presidente del Consiglio regionale di girare gli atti alla Procura

180
proroghe

È il numero degli appalti
riconfermati in questi anni
dalla Asl To1 e dalla Asl e

Aso di Alessandria

dal 2007 (senza determina).

Prassi generale
Emerge un quadro di appalti ri-
confermati in maniera seriale,

� La Commissione d’in-
chiesta regionale, istituita
nel dicembre 2011, chiese la
documentazione sui contrat-
ti alle ventiAsl eAsopiemon-
tesi: migliaia di documenti
attualmente inutilizzati.

Sulla«Stampa»

Junior Sudoku 

Junior 1 Junior 2

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco 
i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9 5
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Bella giornata di sole, da domani nubi in aumento su pianure e Liguria
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Sanità, nelmirino
gli appalti senza fine
Il Pd attacca: “Troppeprorogheall’AslTorino 1”

C
he i dubbi siano
«pesanti», lo rico-
nosce lo stesso
Pd. Ieri i «demo-
crat» in Regione

sono partiti lancia in resta
contro l’Asl Torino1 guidata
da Giovanna Briccarello.
Un’offensiva in piena regola,
che ha come fronte di attacco
gli appalti dei servizi e delle
forniture.

L’accusa
Il perimetro è quello, senza pa-
ce, della Sanità piemontese.
L’accusa rimanda «alle proro-
ghe contrattuali da parte del-
l’Asl in questione, dove le gare
per i fornitori sembrano essere
l’eccezione mentre la proroga
parrebbeesserediventatalare-

gola».Equesto,nonostantel’arri-
vo delle sei Federazioni sanitarie,
volute dall’allora assessore Mon-
ferino proprio per seguire la par-
tita degli appalti. Le stesse Fede-
razioni che a fine anno verranno
messe in disarmo dopo essere
state cassate dal Ministero.

I dati
«Dal momento che abbiamo ri-
scontrato un uso abnorme del-
l’istituto della proroga a fronte
di numerosi contratti scaduti
tra il 2007 e il
2012, ci chiedia-
mo se le proro-
ghe degli appalti
rientrano nei li-
miti stabiliti dalla
legge», spiega
Davide Gariglio, affiancato da
Aldo Reschigna e Nino Boeti.
Altre domande: «Con quali atti
formali sono state adottate que-
ste proroghe, visto che a oggi
non ci sono stati forniti gli estre-
mi delle determine?».

Questo perchè «i contratti
possono essere prorogati, ma
solo in casi limitati e con deter-
mina pubblicata sull’albo preto-

rio:di tuttociòsembrerebbenon
esserci traccia; parliamo di im-
porti considerevoli, nell’ordine
di circa 10 milioni l’anno».

I contratti
Ventotto i contratti nei servizi
elencati nel dossier, per un am-
montare di 7,2 milioni: dal servi-
zio di pulizia agli impianti cocle-
ari, dallo smaltimento dei rifiuti
speciali al trasporto della guar-
dia medica con taxi. Ventidue i
contratti nelle forniture, per la

cifra di 1.4 milioni
. Non solo. «In al-
cuni casi sono
state aggiudicate
gare per la scelta
del fornitore, ciò
nonostante sem-

bra si continui ad acquistare
sulla base di contratti scaduti».
Quanto basta per spingere il Pd
a chiedere un ispezione all’as-
sessore Cavallera e per minac-
ciare un esposto in Procura se
entro una settimana non arri-
veranno chiarimenti. Cauta la
Lega. Carossa: «Ben vengano i
controlli ma guai a gettare fan-
go tanto per».

Lareplica
«La concessione di proroghe è
considerata solo in casi di indero-
gabile necessità - replica la Bric-
carello-.Leprosecuzionicontrat-
tuali sono state attivate solo per
consentirealleFederazioniditer-
minare le procedure di gara».
Tanto più che «con l’istituzione
delle Federazioni le aziende han-
no perso il potere di effettuare in
nome proprio le procedure nego-
ziali». Le spese ritenute eccessi-
ve?«I570milaeurospesiintaxisi
riferiscono per la quasi totalità al
trasporto del personale della
“Guardia Medica” in visita domi-

ciliare d’urgenza - precisano dal-
l’Asl -. Questa modalità ha porta-
to nell’immediato ad un rispar-
mio di 700 mila euro l’anno ri-
spetto alla precedente gestione,
che utilizzava auto aziendali con
autista». I servizi di pulizia? «La
spesa, quasi 3 milioni, è relativa a
40 sedi aziendali. Dal 2012 al 2013
questa Direzione ha ridotto di
300mila laspesatotale».Conclu-
sione: «Nel 2012 è stato effettuato
un risparmio di spesa, rispetto al
2011, pari a 8,9 milioni. La proie-
zione di spesa 2013 è di
639.076.000 euro, con un ulterio-
re risparmio di 16,7 milioni».

Polemica
ALESSANDRO MONDO

«Nulladi irregolare,
rinnovi concessi

solo incasi inderogabili»

LA DIRETTRICE

Forniture e servizi
Dalla pulizia allo smaltimento dei rifiuti speciali, al trasporto
della guardia medica con taxi: molti gli appalti sotto esame

�Molte le anomalie riscon-
trate, con riferimento alle rei-
terate proroghe degli appalti:
i dirigenti delle Asl, stante lo
scioglimento della Commis-
sione, non hanno potuto esse-
re ascoltati.

Proroghedecennali
nelle 4milapagine

didocumentiagli atti

LE ANOMALIE

«Bloccare le indagini
èstatoscandaloso,
forseabbiamodato
fastidioaqualcuno»

Alberto Goffi
presidente della Commissione

Hanno
detto

«LaCommissione
erautilizzata
comestrumento
di lottapolitica»

Mario Carossa
capogruppo Lega Nord

REPORTERS
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BORGOSESIA. AL SANTI PIETRO E PAOLO

S’inaugura lunedì inospedale
larianimazionedellepolemiche
Presentata
la prima fase
dell’area attrezzata
della struttura

Attesa, invocata, discussa,
oggetto di polemiche. La
Rianimazione all’ospedale di
Borgosesia tra pochi giorni
sarà realtà. Lunedì alla 11,
nella sala conferenze del
«Santi Pietro e Paolo» di Ca-
scine Agnona, sarà presen-
tata la prima fase «dell’area
attrezzata della struttura
complessa Anestesia Riani-
mazione». Un servizio che
secondo molti consolida l’of-
ferta del presidio sanitario
valsesiano, aumentando le
garanzie di permanenza di
alcuni servizi fondamentali,
come la base dell’elisoccor-
so, e che per altri, invece, è
solo una forzatura del Piano
sanitario regionale in perio-
do pre elettorale. Tra i pro-
motori della Rianimazione
valsesiana c’è il deputato
Gianluca Buonanno , accusa-
to dal Pd di aver utilizzato la
vicenda per motivi elettorali
e di aver forzato il Piano sa-
nitario. Secondo il capo-
gruppo del Pd in Regione,

Aldo Reschigna (che ha diffi-
dato il direttore dell’Asl Fede-
rico Gallo dall’aprire la Riani-
mazione), per avere un servi-
zio tale sarebbe bastato modi-
ficare il documento, facendo
dell’ospedale borgosesiano un
nosocomio «cardine» anziché
di «territorio.

Mentre il dibattito politico
si infiammava, l’azienda sani-
taria ha lavorato, pubblicando
i bandi per la selezione del per-
sonale e l’acquisto di arredi e
attrezzature. Il direttore Gallo

è più volte intervenuto in pri-
ma persona per assicurare che
la Rianimazione sarebbe di-
ventata realtà a breve. E ieri
ha dato l’appuntamento a lu-
nedì per la presentazione. Il
servizio richiederà l’impiego
di due anestesisti, più il perso-
nale infermieristico, che insie-
me permetteranno di attivare i
due posti letto di terapia inten-
siva. Un tecnico, invece, si oc-
cuperà del centro trasfusiona-
le che porterà a Borgosesia an-
che la dialisi. [G. OR.]

Tra pochi giorni diventa realtà la rianimazione di Borgosesia

CORTE D’APPELLO. INTERCETTAZIONE EQUIVOCA

Ammazzatoomangiato?
Unanuovaperizia fonica
decisaal processoZollner
Una nuova perizia fonica, con
analisi spettrografica della
conversazione, sulle intercet-
tazioni ambientali a casa del-
l’imputato che stava parlan-
do del delitto col figlio. L’ha
disposta ieri la Corte d’Assise
di Novara al processo per
l’omicidio di Federico Zoll-
ner, dirigente Novacoop di
Villarboit assassinato il 27
giugno 2006. Sul banco degli
imputati ci sono l’ex moglie
del funzionario, Maria Ange-
la Paiola, 55 anni, e il suo
compagno di allora, Marco
Valera, 47 anni.

I giudici hanno deciso la
nuova consulenza all’esito di
un’udienza molto dibattuta
tra i tecnici di accusa e difesa,
che non sono concordi su una
frase del dialogo. «Tu l’hai
ammazzato?», hanno ascolta-
to il perito del gip e il consu-
lente del pm. «Cos’hai man-
giato?» o «A che ora hai man-
giato» è la frase trascritta in-
vece dai tecnici dei difensori.
Una traduzione che secondo
il pm Ezio Basso non ha nien-
te a che vedere col contesto
in cui è avvenuta l’ambientale
del 12 gennaio 2007 a casa di
Valera, quando l’uomo sape-
va di essere indagato. Stava
parlando col figlio sottovoce,
con parole quasi sospirate,
molto difficili da percepire e

capire a un ascolto naturale,
senza adeguati strumenti di
pulitura: «Penso di essere in-
tercettato», aveva detto. E poi
altre frasi: «Ti voglio racconta-
re», «Ascolta, non posso parla-
re», «Adesso vendiamo tutto».
E, di risposta a quella doman-
da sul delitto: «Però gli ho tira-
to un pugno, ma adesso ho sa-
puto che...» e poi parole che
non si capiscono.

Secondo la difesa quella do-
manda non c’è mai stata. L’ha
ribadito ieri in aula anche il fi-
glio ventiduenne dell’imputa-
to: «Non ricordo, ma penso di
non averlo fatto, di aver mai
chiesto in modo diretto a mio
padre se ha ammazzato Zoll-
ner. Anche perché per me non
ha niente a che fare con questa
vicenda. E non ricordo nem-
meno se abbia mai avuto in-
comprensioni con la vittima. Io
non penso».

La Corte vuole vederci chia-
ro su quella frase. Di qui la nuo-
va perizia. [M. BEN.]

INCIDENTE. LO SCHIANTO PRIMA DI UNA CURVA

Con l’auto contro ilmurodel convento
GiovanemuoreaLivornoFerraris
Un giovane romeno perde la
vita in un incidente stradale.
Il violento impatto ieri, poco
dopo le 13, sulla strada che
collega Livorno Ferraris a
Saluggia.

Georgian Dima Iounut, 26
anni, residente a Livorno
Ferraris, viaggiava a bordo
della sua Fiat Seicento in di-
rezione Saluggia, insieme
con il connazionale Ciprian
Petrica, 31 anni. Improvvi-
samente, prima di una cur-
va, per cause in fase di ac-
certamento da parte dei ca-
rabinieri della stazione lo-

cale, ha perso il controllo del
veicolo e si è schiantato con
violenza contro il muro di cin-
ta del «Conventino delle Suo-
re di Loreto».

Immediati i soccorsi del 118
e dei vigili del fuoco del distac-
camento di Livorno Ferraris.
che hanno estratto i due gio-
vani dall’abitacolo della picco-
la vettura.

Per il giovane Dima Iounut i
sanitari dell’ambulanza del 118
non hanno potuto fare altro
che constatare il decesso.
L’amico Ciprian Petrica è inve-
ce stato trasportato con ur-
genza all’ospedale Sant’An-
drea di Vercelli dove gli sono
riscontrati un trauma cranico
e alcune ferite al volto. La cir-
colazione nel collegamento per
Saluggia, per consentire i soc-
corsi e liberare la sede strada-
le, è rimasta bloccata per circa
un paio d’ore. [L. D. C. ]Il punto in cui ieri, poco dopo le 13, è avvenuto l’incidente

� L’assenza della Ria-
nimazione a Borgosesia
impedisce alle mamme
valsesiane di partorire
al «Santi Pietro e Paolo»
di Cascine Agnona se la
gestazione non ha rag-
giunto le 36 settimane.
Una qualsiasi anomalia,
infatti, richiederebbe il
trasferimento della par-
toriente all’ospedale di
Novara. In caso di parto
di emergenza, i medici
sono costretti a disporre
d’urgenza il trasferi-
mento in elicottero della
mamma e del bambino
al «Maggiore». La per-
manenza dell’elicottero
del 118 a Borgosesia, con
la Rianimazione, potrà
essere più sicura, pro-
prio in un periodo in cui
da più parte arrivano
proposte di trasferi-
mento della base aerea
valsesiana. [G. OR.]

CASCINE AGNONA

Trasferimento
per iparti

d’emergenza

Marco
Valera

intercettato
mentre
parlava

con il figlio

Inbreve
Gattinara/1
Giornatadidonazione
oggicon l’Avis
�Giornata di donazione
oggi per l’Avis di Gattinara. I
prelievi di sangue si terranno
dalle 8,30 alle 11 nella sede al
piano terra dell’ospedale.

Trino
Alimentie fitofarmaci
ConvegnoalPaleologo
�Stasera, alle 20,45, al Pa-
leologo di Trino, convegno
organizzato da Legambiente,
Pro Natura e Società Futura
su «Alimentazione e salubri-
tà - come ridurre il rischio fi-
tofarmaci in alimenti e be-
vande». Tra i relatori Beppe
Croce, responsabile Agricol-
tura di Legambiente. Acco-

glienza a cura degli studenti
dell'Alberghiero.

Buronzo
Unamostra fotografica
racconta la famiglia
�Domenica, al castello di
Buronzo, inaugurazione della
mostra fotografica «La famiglia
di ieri e di oggi. Due fotografie a
confronto» . Alle 15,30 presen-
tazione delle opere realizzate
dagli studenti e dagli abitanti.

Gattinara/2
«Quattrochiacchiere»
stasera inbiblioteca
�Riprendono oggi alle 21,
nella biblioteca di Gattinara, gli
incontri di «Quattro chiacchie-
re in biblioteca». Ospite la
scrittrice Elisabetta Cametti.
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